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“canta ESTRATTA DALLA SCORZA DI cRLSO 


La «certa è divonuta ai nostri giorni una delle 
principali necessità dell’incivilimento. lì progresso 
continuo della stampa, e di tute le industrie che 
hanno. per oggelto la manifestazione del pensierò, 


— ha' talmente accresciuta la consumazione della: 
carta, che la produzione di questa: materia prima. 


è diventata insufficiente ; perciò il suo valore vena- 


le si è alzato da qualche tempo, donde ne viene 


alle. industrie sopracitate, non lieve pregiudizio, 


Come sempre accade quando si rivela un 


muovo bisogno, molti: inventori hanno cercato di 


riempire il vuoto creato nelle manifaliure e nel 


commercio dalla scarsezza della carta. I problema 
da risolversi. consisie nel ‘trovare. una sostanza 
che possa supplire alla insufficienza degli stracci, 
cipò che sia abbondante, e dalla quale fai: passa 
‘avere a huom-mercato utia’ pistaè Nina € 
bricazione della carla. . 
Gli inveniori si sono accinti all opera, sti 





‘molati da ogni sorla d’ incoraggiamenti. Si sa che . 


il Times, giornale inglese che consuma annual 
mente una quanlità di carla per una ‘somma fa- 


volèsa, ha' proposto 25,000 franchi di premio 


a chi fabbricherà una carta nuova e a mieltor 
‘mercato di quella di stracci. Si sono fatti tentativi 


.con’ sostanze. vegetali, che sono riusciti più o 


meno. Anche adesso, vi sone in Parigi due 
società per l'applicazione dello invenzioni; una 
di esso hu per iscopo la fabbricazione della carta 


‘ con.le fibre d'ogni specie di legno, e Paltra fabe 


| Brica carla con la pianta algerina detta eipha. 
Anche T Italia fornisce il sno contingente di 
lumi aila. soluzione di ‘questo prohiema, che non 


solo.acceresce l'industria ma eziandio Pineivili- 


mento, poiché la .caria è il veicolo materiale del 
| pensiero, e l'istromento della diffusione delle idee. 
M sig. Federico, Lotteri di Bergamo, dopo lunghe 
e pazienti ricerche, è riescilo. ad estrarre carta 
dalla scorza del gelso comune, Egli si è servito 
nelle sue esperienze dei rami di gelso che si 
sogliono. tagliare: ogni due anni nei. pacsî, nei 
quali Pindustria della seta è sviluppata. Questi 
rami non sono adoperati’ che come combustibile, 
e i sig. Lolieri non li toglie a quest uso, poichè 
pon Biopera ‘che la scorza, cioè un sesta circa 





| chilogrammi di rami il. 





5 botterge, guappi francis, 
ì recinigi. quisagiio con let- 
tera apotte: surika aflrancs- 
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di stticoli dopidaiesti è. 30. 


di questi rami, e lascia tutta la. sostanzi legnosa 
che serve ad alimentare piccoli - Laochi, ua 

È facile it raccogliere questa rfàteria prima, 
poichè iuando.i remi sono di fresco: tagliati dalla 


. pianta, è agevole lovarne la scorza,che aderisce im- 
«perfettamente al legno, da cui è separata da un-succo 
. viscoso che Îa Inscia staccarsi al. più leggero sforzo. 


Questa scorza adunque, per l'economia della 
produzione e della mano d'opera, giustifica” pie» 
namenie .la scalta del sig. Lottori, poichè egli 
irae partito da uns sostanza che non è utilizzata, 
e che può essere con. Riva spesa raccolta dalle 
donne e dai ragazzi, 0 ghegli uomini che per 
la debolezza non possono darsi n-più faticosi lavori. 

- Per daro. poi un’idea’ dell’ abbondanza di 
questa materia, basterà ricordare che la statistica 
calcola che i' Europa, con le sue vaste, colonie, 
| non contenga meno di .86 nilioni di gelsi, Va 
nendo polati ‘ogni due anni, la potatura. annuale 
sì riduce a 18 milionki è velutando soltanto «a 5 
radetto di ogni pianta. 
“sta” va Totale di 90" milioni. di chilogrammi di 
— legna all'anno, sui quali può praticarsi il metodo 
del sig. Federico Lotteri. 

. Certamente pei. paesi . che coltiveno n gelso 


‘non è piccolo vantaggio quello di potere appli 


care ad una nuova industria un prodotio spontaneo, 
abbondante e fino ad ora negletto: Sarebbe al 
tempo stesso pel possidente una sorgente ‘di titili 
esenti da ogni spesa nnieriore, e una fonto di 
Invoro per li artigiano e l° agricoltore; insomma . 
la invenzione del sig. Federico’ Lotteri, fondata 
sopra reiterati esperimenti, sa falli certi e pal- 
pabili, ci sembra che pienamenie. risolva nel modo 
più soddisfacente un problema, dinanzi al quale 
le indagini della chimica sono. state. impotenti; 
provveda nel miglior modo al più stringente. bi- 
sogno della indusiria, fornendole.i mezzi di creare 
una. , produzione. di carie inesauribile. e. al.. ‘empo 
slesso economica, 0 capnee di ‘soddisfare, al ‘più 
esteso consumo. 

Aggiungiamo che la ‘stessa sostanza, la: sconza 
di gelso, traftala con mezzi chimici e meccanici, 
‘può essere trasformala in seta; quasi tanto bella 
quanto quella che si leva dai 'hozzoli deì bachi 
da seta. Ma ia fabbricazione della carta’ ci sem- 
bra essere la parte essenziale della bella scoperla 
del sig. Lotlteri, e su questa. insistiamo, perchè 
se la sola è oggelto di lusso, la carta è dive 
nula una materia di prima necessità. 
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<DEL MILITO DI SETA > mino 
n pi oggi coli vntijio- giovane. El der tal: moda: pervenne a 


si Aititoî 0) da serà è senza contrasto ‘fina. "is '’ifatteiSdisegni di ogni singola parte di questo gratide: 


pia ingegnose ed utili. macchine “the” fossero ‘trovate: 
dill'ingegno dell'uomo per abbreviare, moltiplicare e 


perfezionare. 4 Jayoro della mano. Per esso colla forza .. 


di un piccolo rigagnolo d'acqua, che non è.tolta, nè 


all aglitoltorà' hè ai bisogni della vita; diaci persone |’ 
farno-in uni-ora-1 opera- che-fon «si4compirebbe-da “|: 


cento in un giorno, è quest’ opera moltiplicata ed ac- 
celbrata riesce*molto più: Tegolare ‘e più perfetta. di 
quel che potrebbe augurarsi: se ‘uscisse direttamente 
dali “mani: anche: più \esperimentate :e più industri, 
i Uaamtuota: idraulica «col mezzo di un asse-oriz: 
zonale. @,:dell’ ingranaggio: d“alire: ruote dentale... fa; 
girare am. albero o. perno verticale da :eui si dipartano; 
a. simiglianza ati; raggi... parecchie. braccia, orizzohtali 
che descrivono un eerchio nel movimento, e.quesio 
col. mezzo. di. cinghie. di eudio e di piani inclinati. pone. 
gono in: moto i rocchetti. ‘e gli.aspi da cui si svolge 
e su. pui: nona Ja seta; le cui fila "vengono: per I ni 
modo Fiunite e torlè ed appri ‘estate per la. tessitura 
’Qpesta sémplice li stupenda’ macchina è dovuta 
all'in Gbgoo degl Italiani. in Lucca l'arte della setà a- 
vera vaggitinto Ra"dat' primordi della sua introttizione 
an grande splendore. Non'è per ciò: ‘meraviglio’ se nel 
fervido is vivo ingesno d'un’ Lueetiesò di' nome Sé 
Bolghlesano entrò il primb pensiero del filtitoio idenu= 
lico' chi-egii poté “anche ridante: ‘n° realtà’ costruendo: 
a» Bologna fubr- della: portà Castiglione: nell'anno 1279. 
n prim» tatolo di seta: che-si vellesse nei mondo. 
do on: posso: «rizfarmi - dal. trascrivers. quantò: 


trovo, si .guesta macchina: nella bella -operà del Rame | 


belli: li) H. scereto di simile ritrovamento .( del 
filatoio) fu per tre sucoli eustodito. a: gran diligenza; 
ma. essendosi. penetrato, si estese ad, altre parti dI 
talia, ove. pure sì gelosamente si.guardava da venir. 
mirigeriota pena: di morte a chi lo artificio ne. avesse 
discoperi to, Nei secoli XVII, XVII la macchina si.con- 
use” È; maggior. perfezione; ma per, isventura Gio- 
vatibi” “Idtibe inglese trovò modo in. Piemonte d'a- 
verne uf médelio, e, Irasportatolo i in Inghilterra, fb | 
bricò un' graridissimo filatofo sopra ‘un fiumicello. i 
Derby. capitile-della‘ contea di Derbvshiré. Grati a 
tanto berteftcio ‘nl Inglesi îl donarono di 14, 000 Hré: 
sterlitie: URI. 
“Raceontasi nei Penny Maguzine anno” 1835 pag. 

146: il: riodo eòn cut il Lombe aiutato da un Italia 
no. riviscì.ad: ‘introdursi in uno’ dei nostri filato! sic- 
come operaio; e così: potè fire i disegni «delle - maco- 
ehine:i ei mandarli a--Londra.. Eccone -le parole: ade 
jalianio allora: feto conoscere: il Lombe:a' direttori dei. 
lavori e il dipinse onesto c dilisente: cd assuplatto 
alle fatiche: più di. quello chie dal suo. aspetto si po- 
tesse credere. Fali consaguentemente fu. accettato a 
sopraintendere ad una. macchiga. filatoia. La sua u- 
mite apparenza gli procacciò un ricovero, lù dove 
desider ava pel compimento de’ suoi disegni. x entrò 
gli” altri dormivano, egli vegiiava o intendea alla sita. 
ardua e per ‘icolosa impresa, Erosi prov vediztò d'una 
lanientio,” di ‘una pietà focaia con ‘esca, di ‘candele 
di' cera e ‘di strumenti: mafématici. Durante Il di sé- 
lea nascondere questi oggeiti in un buco sotto la 





fi dali dye Soleaf dormite; "fon » vi fu valeva che: mò: 
Hue stradssé”) la rfiengma curiosità di scoprire. i 


. mezzi di 


ed utile meccanismo. 


Dell opificio del Lombe e dell’ insegne furto, sof- 
ferto dagli Itaftani parla anche il Nezzoniéo nel suo 


‘vifggio ‘d'Inghilterra, ove serive a pag. 103: dell'edit 


ziono.del Gamba:. « Venni a-Dertiy .il 19-e. alla: 
imaltina valli vedere .il celebre molino per filare la 
sea che a noi fil:tolto. I mulino sull’ acqua della 
Derwenta fu ‘erélio nell'anno 1749" dal signor Tom- 
muso Lombe, che con ‘srari rigchio, gran denaro € 
grande: pazienza: dicesì Lracsse: d' Italia il: modalio: che 
si conserva e che ho veduto nella Torre di Londra, 
Dubito che. da Forino, e da Piacenza «fosse, Ri atto tal 
faro, dove. un simile si, Titrovk. Più di "Goo mila, 
rnoti sono: goricriti ‘di una sola Fiota, CC si possono! 


î fermat tutti indipendentemente. Puno dall’ altro, Ta, 


ruoti principiie compie il’ suo gie in fre minuti, Bd 
in ‘ogni “stio” pl; si” Iyotano 75 798 ‘verghe, ‘ossiario’ 
227, PIE piedi di' seta, è 'cgsì'st prepara dee da ci 
gregeia quella di Valenza, d’ Italia, del Bengà i'é ‘della’ 
Cina: per: ordinaria da pioi. » 3°‘ iti 


CÈ in Fhenze na ing&noso Blatdio ali nie” 
1539" da' Paolo Poriteghino:: ‘ché poi 'alehni Sirbniori 
ivi stanziati. perfezionarono niel'1670- ds I 


- Non solo ‘il filatoto idrbutico della Gofà E civ 
zione italiana, -macanehe “il filtioto è, "ditemio ‘moglià,. 
il: mulinello manuale della lana, trovandéli” uo “Bin” 
Compagni, contemporaneo: del Bosciccio,' chie 'aledti! 
chiamayansi: cavaliere dol filatoio;. perchè: 1 ‘deftarit* 
che. si. diérotio oro si toglievano: alle povere: it 
neile, cite filavano a filatoio (Evonaen. pi 220); 


° Quale s'invontò if Italia: tale ‘durò qlesta! mad: 
china, omai spatsà per-falta: Europa e recentemente? 
trapiantata in Asia; fino a questi ultimb anni Li 


Ora un riotevole: migliota mento subì, nor gii né 


‘principio motore, ma - nella: formu;vedia Pinerto! i 


Piemonte,: a Bergamo el a Gavardo in! Lombardia; 
si, costrussero: nuovi fifatoi: dai ‘quali molta: economia! 
di spazio. molta factlità e’ comodità di lavoro -e-molta. 
uniformità: e perfezione di torcilara: si-otterine, 
Siegome-colla costruzione cireolare iutteil: ‘Brita | 
de spazio che: sta nell’ intetno:-del: circolo! andava! 
perduto, .s'immaginò’ di fare in. modo che i rocdliettà, 
non già dal. siro, dell’ albero werlicale:centrale avessero 
movimento; ma bensì :da ruote: erizzontili che: danno 
norma alla curva cicloidale descritta dalle: cinture. ;....: 
La costruzione circolare vicè.. abbandonata, «#07 
stibuita, a quella la. rettanzolure.-In Juogò del grande 


{t) interno le invenzioni: 4 Bcepierte italiane: tetrere dî 
Gianfrancesco Rambelli a DL Demsnico: Maria. Fert. Mode: 
484, . 

(2) Masini Bologm. pertasi, Meloni Solva d' erudiz. pi 482, 
Barotif! Fruste lett. N. XVI vol, 2. pag 229, che cita gli 
gili del Porlemento e& un libro” inglese intitolato : | Spoeches | în 
Parliament. co si 
(3) Vedi i dotti. Annali. delta cità di Faenza det doîtoc 
Bart. Righi pas, 15. Da ciò sl: vede con questo), giualizia ipo», 
tera. attribuirsi | javenzione del Milatoio, w Brunswichesi. Aol, 
1830" nel dizionario fraticese delle origini, 
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alliero” di, mezzo; un: sottile: perno. ché. sotge «nel. 
merzo, di ogni rettangolo. dà, moto. ad una: ruota. 0»: 


rizzonise, Tusciata. da: una. cintura, e, questa . girando. 


cd giutata, da ultra due. consimili. poste: all’ estremo; 
degli altri due capi. dà ‘movimiento, a tutti i fusi che. 
portano, ] rocchetti. a SITI 


di medesimo ‘glberetto verticale ‘muove Anche gli. 


espi col Mezzo, di alcune: Jumache, eséguendo. con un, 
semplicissimo meccanismo un moto di. va e: viene 
che aiuta i, distribuzione della seta sulle rocchelle. | 
no di ‘molto rimpiccoliti. quegli enormi eustelli. di le- 
name ‘che, rendevano pesantissima la costruzione del. 
Natoio i è. posto a profitto pralunque, forma dell'arca, 
anche ‘oblungà.. ed irregolare, ed ‘è fatta tale gcono- 
mia di spazio, chie ‘un edificio ma conteneva ‘trenta 
Viilfchi più sidesso igevolmiente conteneriie novanta, 
cor “grande: igevolezza fatta al filatdiato di soîvegliarit 
per. ‘lo rninòre ‘spazio che deve percorrere: | 
‘La “serriplificazione. del meccanismo’ porta anche 
chè da rina’ minore quantità e cascata »-d’ acqua si 
può ottenere una maggior opera; i giri de' focchetti 
sono anoltiplicati dalla ‘minore: resistenza; e la'torci 
tuta, diminutfta la complicazione ed' il volume, riesce’ 


più ‘umforme e -gentile, «giacchè ie: forti scosse della’ | 


grande Sorza vengono. scemite ‘0 affalto tolte. 
fo ho volentieri ‘riportata questa descrizione alla 
semplice: vista,i percliè i costruttori de’ nuovi edifici. 


di Pinerolo, Bergamo e: Gavardo stanno, 4 quanto. 


pare, sul secreto, quasichè i generalizzare î vantaggi 
possa: spemare ad: essi-la concorrenza... ;: > 


. S'attendeva il ppibblico a trovare all'esposizione. 
di Londra, mm: tanta: copia che «vlera- d'insegnose £ 
perfettissime:: macchine, -aleun- perfezionamento.» di 
quella importantissima del filatdio;;. mà Je sue speran». 
ze andarono: deluse, come chbe ad osservare il dotto 
meccanico sig. Luigi De Cristoforis, membro dell'£ 
stituto Lombardo, nella sua qualità d'inviato dalla 
Camera di commercio e d’industria di’ Milano a for- 
mar parte di quella commissione per lo assegnamento 
dei primi, Egli nella sua relazione pubblicata coi tipi 
del Bernardoni descrisse aleuni banchi operativi pro- 
dotti, ‘nei quali il torcere, distribuire, raccogliere ed 
addoppiare il filo della seta era agevolato c perlezio- 
nato ‘dagli. ingranaggi metallici sostituiti al nostro ba- 
rocco’ sistema degli ingranaggi di legno; alcuni mi- 
glioramenti nei telai e nei lieci per ‘tessere: un ap- 
parecchio per abbrucciare li peluria della stoffe; alcune 
macchine per la preparazione ed incisione dei cilindri 
da stampare stoffe; alcune. macchine per cucire; ma 
nulla trovò a'quanto “pare che potesse Interessario 
sulle nuove: forme date al filatoio idraulico di Seta. 





TL MONUMENTO MIFASPASIO 

OPBRE DI LUI — ECCITANENTO AI LIBRETTISTI HODERNI 
La memoria del grande poeta Cesareo più 

splendida e viva si ridesta in oggi nel cuore de- 


gli Italiani. E poichè il giornalismo parla det mo- 
numento opero, del nostro ‘Luccardi, che in Vienna 


Con “questà | nueva semplicissima, costruzione 80-. 


. gioli .e ‘dai pastorelli: d' Arcadia, 





lsnalzarongli: i” ‘connazionali; IN “MECORN "dev est 


‘ ascrivere e n convenienza letteravia il'ramineutare 
. le produzioni: di lùî, Egli.di s6:solo, ‘coll'ingegno: 
‘ sua, colistio/cuore, Beppe corcarsi un-monumimo, 


che. durerà finchè sulla: terra. piaceranno; rmnusica “e 


“ poesia; Ma:xioi non .lo giudicheremo «già: col Ba- 


retti,: il.quale, menlre con ica figlia di-livore.sher- 
teggiava.e buttava. nol brago delle immondezze la 


. commedie: di Goldoni, proclamava con sicure pa 


role che ‘il bislacco lugegno di Carlo Gozzi: era 


- Punico, l'originale: nella penisola e deuno di blai'é. 


a pari con: Snkspeare; nvij dico; non: istimerento 
Metastasio {com'égli lo mostra. in certo ::modo) 


- superiore A Dante-istessa; noi ‘non diréino:che il 


cercare in-es80 una vane: parola;--savebbe cone . 
cercare il pelà nell'uovo; ani diremo ‘piuttosto dhe 
i suoi: difelli più appariscenti sono: da ‘ascrivensi it 
tempi d'allora, agli ostacali, niceppi ché gli vel 
nivono posti, alla depravazione: della: scena. :Lés 


‘gote uno de’:suoi drammi migliobi, Leugete T Attilio 


Regolo; troverete -esareralo il valore, sforzi-indi- 
cibili.di-vintà;: ma che. pure esaltano gli ‘spiviti;; 
li spingono a:pensieri di virile fortezza, ‘a dusi* 
derio. d°: emulazione, o:propositi:generosi, quantari= 
que, passata - l'impressione. svaniscano, «—' ib luftò 
l'opero di.Metastasio troverdie povarezza di lins 
gue; ma uîio stile così semplice, così ‘facile; ‘così. 
armonico che resta impresso nella. mente, ad ‘univ 
sola “letlura,- Ad ogni ‘passo v'imbatterete infra 
sì nmorose sientale sdolcinate che tanie, ed infiviito 
volté. furono 'scritle é ripetute dai-pedanti maesirue- 
Talvolta la-lacrimi 
che ‘già. vi.spuhlava sul ciglio, resta inaridila ‘da 
un'imporiuna similitudine, Ma. poche, e quasi nulle 
sono le macchie dei Metastasio incensurabili a con- 
fronlo. della sue beflezze : ed egli infine è il. 8010; è è 
l'unico (come scrive il Giudici ) che possa” in sulla 
scena rappresentarsi senza musica, 

‘| postumo onore reso a Pietro Metastasio val: 
ca a migliorare Ja condizione dei melodramma; ed 
inviti i libretlisti moderni ad .imitazlo ‘nel superare 
le tante: difficoltà di questo genere. poetica, e nel 
rendere veramente. la poesia e la musica arti sorelle; 
(I e 


DANTE ED IL SUO. SECOLO 

Sono alcuni posti, i quali (siccome ebbi 0c- 
casione più volle di aecennare su. questo ‘gior 
nale), fossili rimangonsi veramente in mezzo al. 
mondo letterario: avvegnaché, refrattari ad ogni 
progresso, ‘menlre lulti‘i viventi vivono ‘la vità 
presente, essi rimangonsi monumenti impussibili. 
di un tempo clie fu. Sono questi coloro i quali 
dopo diciotto secoli di crislianesimo, pongono 
ancora sugli altari il biondo Apollo, e la vagà 
Venere, e l'arciero Cupido, e ardono ad essi in= 
censi: ovvero, se i nomi del paganesimo non us 
sano ancora, in mezzo a tanlo progresso di ci- 
villà eristiana, henno ‘sulla penna, sulla bocon © 
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nel cuore. sentimenti pagani: = - ‘E'se o ben. guar. 
date, ‘nor’ 8000 pochi. (0° DE 


- Altri vivono . indifferenti affitto: a: Alto quello 


chesti” -cisconda, beati, ;o- piuttosto infelici | in’ 3è 


stessi, .Il prossimo .non può: curarsi di loro, per. 
l'unica ragione ch’ essi non si ‘curano del prossimo; : 
La. popolarità. non può rai esser propria di loro.: 
La generalità non si lascia. mai. rimorchiare dal-. 
l'individuo, per quarto: egli sia ‘e.potente e pre- 
potente, ‘Voi potrete a furia di cavalli: far: risa=: 
lire: la: vosira barca a ritroso della corrente: del 
fiume: ma far retrocedere il fiume, non. Jo: “po: 


neo mai: Questi sono. utopisti, | >. 


‘“Altvuni secondano. quanto possono e debbono lo. 
catrente, ‘e ‘ilestraniente. giungono a trarne per sò 


tutto Il profilto possibile, e. fare-nd éssa tuttu |’ u- 


tile' di ‘cui è ‘capace. Questi: riescono popolarissi-: 


mi, ed-il'loro nome rimane» in. benedizione. — 
Questi sono. Uantropi il 


‘Dante fu uno di questi. ‘Perchè {anto sublime, | 
fu tanto popolare? Perchè fu'l 600 del popolo... 
Como nelle cattédrali: del: medio evo, .in. ogni ape 
golo; ‘in ogni cantuccio, ‘l'architetto imprimeva 
una idea, una allusione; una. speranza, una. pro»: 
testa. del- popolo: così Daute nella. Commedia. -— 
Quanto più studiato ‘la Commedia, più: intendete il: | 


secolo di Dante: quanto più conoscete il secolo di 
Dante, ‘più. intendete la Commedia: 


‘Testè, per una accidentale ‘simultani età di 


leturo, ne bolai questa rigvella prova. 


«Nel. Canto XI del: Paradiso, : parlondo. di ‘S. 
Francesco: d'Assisi, dice: ché per amore della Po- 
xertà ‘corse in guerra del padre, le si ‘uni, di di | 
indi l'amò più forto. ,, Questa (cioè:la Povertà) | 
privata del ‘primo marito, mille-e cent'anni, e più: 
dispelia 6 scura. Fino a costui si slelte senza in=' 
‘ xito:..:Sì che dove ‘Maria. rimase giuso, Ella ‘con 
«' Francesco e-Poverià 


Cristo salse in ‘sulla croee.. 


| Por quest amanti; L'rendi oramai nel: mio parlar 
dilfuso. ” 


«Che ' strani concetti sone n questi? Qual coOnnu- 


| bio strano. è quesio'della Povertà con Francesco? 
Chi-fu il primo; marito: della Povertà? Como mai 
salì: sulla: croce ‘con Cristo? | 

Questi che per noi sono enigmi, e strani con- 
cotti: erano nozioni chiarissimo per il popolo ai 
tempi di- Dante. = Ecce la prova. i’ 

.. Sappiamo dal Vasari, che Giotto dipinse vella 
chiesa di S. Francesco ad Assisi, it trionfo di que- 
sto Santo, é propriamente ‘fo sposalizio : di ‘esso 
colla . ‘santa Povertà: Essa è personilicata in una 
donna bella, ma pallida e dimagrita,-in veste la- 
cera;. un cane le. abbaja coutré: due fanciulli git- 
tano” sassi contro:di essa, e ingambrano. di spine 
il, cammino per cui dee passare. Ciò, nulla. ostante, 
ella porge liela la mano.a Francesco ; Crislo con- 
giuuge, È ‘due Sposì il Padre eterno, Gir condato da 
Angeli, benedice dal'cielo a questo santo.sposalizio. 


0 Ae frasi cavalleresche applicate da. Danle, a 
s: Francesco, non. dovevano ‘parere. .sirane. a: Chi 





sapeva. la: vita cavallerestà i in igioventi vissuta‘ da 


lui, e lo frasi proprie: .dei duelli; tornei, gualdang;. 


corti damore, con cui tie’ suoi cantici egli: parle: 
di Cristo, della: Povertà, della: guerra contro LI 80n=, 


so; della difesa della religione etc, 


Ma-tanto Îa pittura di Giotto, quanto” la poes ; 


— sîa di Dante, ispirate furono dal Cantico del me- 


desimo S. Francesco sopra la Povertà, in'cui (564) 
condo la versione del pudre Trediani) questi ‘con 
cetti sî leggono, da Dante riportati. quasi. alla Tetu" 


- Sora: “ Mostrami, 0 Signore Gesù, le vie della tua 


dilettissima Povertà... Io per lei languisco d' umore: 
nè ‘ho.posa senza di lei: 6 tu lo sai, o Signora; 
che’ me-nè innamorasti: ma ella siede neli” smaritue' 
dine; tigeltata da tutti. Osserva, o Signore Gesù” 


essere la povertà regina delle virtà, in ‘quanto che 


tu, lasciate le sedi degli angeli, scendesli quaggiù. FA 


disposarti con'lei in vincolo di. perpetua carità, e a 


generare in lei, dì lei, e per loi, figliuoli perfetti... 

Si dilengarono da te i suoi discspoli; ma ella. non, 
si.partliperò da se... Anzi laddove la Madre' tua 
Cia’ quale. pur tanto: ti amava, a teca pativa} non 
potè, per l'altezza Ina, airivare a toccarti; la Po-- 
vertà, nostra signori, con tufli i suoi disaggi. pic- 
cola e cavissima abitazione ‘tua, più fortemente che 
mai si strinse nei tuoi abbracciamenti, e più in- 


| tmamente si. congiunse. con teca +... E quando mo». 


rivi. di sete, élla, sposa fedele, ti.sì. accostò. premu= 
rosa, nè ti consentì pure un:sorso d'acqua ....E co- 
sì negli stretti ps a di questa sposa randesti. lo 
spirito; ” 

Ossorvato so in: verità: Dante, danilo del licia: 


- tofe; come grande appariste n ‘nelle. Lines baigide 


co 


peri massimo elia minime! 
sn ‘AB, PROP, ‘LUIGI GATA. 


LE POESIE D' OCCASIONE. 


n la poesia non. è hpera. di facili verdi, 
; m 0 messa di: fibre eccitdbili — ima 
n) arte difficile e ‘laboriosa; ‘che’ do 
‘ » manda profonde: meditazioni :@ 
P pulrimento. di assidue letture. ari 

LR Grepuscolo. 


N el li numero: dì questo, periodico! vidi 
accennato di. valo il successo della: heneficiata a 
favore: dell'attrice A. Murio Celli: Dissi, di-volo, 
in quanto. che, fatta. menzione:dei versi; dei fiori; 
delle ovazioni ad essa. tributate, senno riservava. 
a parlarne ampiamente nel prossimo numero. Delle 
ovazioni, e det fiori si può” tacere, come anco 
dei meriti della. beneficiata, non.così. Aeisverei che 
piovverò ‘sulla piatea Li precedeva” irta” dellica 
in: tono ;sì:nmpolloso : ed esagevata, 1cheuappena 
si potrebbo onestamente applicare a una Cruvelli. 
li.varsi,. che dal. peasiere Lele. gl'informa più pro- 
prismente sì: direbbono suna-meerolagia, erano, a) 


può: dire, un.lamentevole ricorda. delifunesto: risi- 
datore ch’ ebbimo:a Wdine:lu: "SIMO, 00008R:19,:S®>, 
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colto M'autore, le siblimi ntelodie’ della:Murio 
HI tri 
‘ciò ché soli Bar 


Celli avrebbero” contribuito a tempertitto >, 
grande: dolorechè‘ne' affinna +, 
gomerito di ‘Lenéta* confpiscenza; comecliè "fosse 
desiderabile‘ che"tacesse il dolore, -e' soll'entrasse 
in'iquella: vece l'obblio dei nostri cari trapassati. 
Fail Pesarese ; 
coni. ,, 


musica: .. .- 


E come. questo” parto: peregrino non bastasse 
a-saziare le poetiche: susceltività degl'iatelligenti 
Udinesi, (eccovi nell'occasione della serata della: 
ballerina. prodursi altre due canliche, una cone. 
trassegriata da “ un ‘ammiratore, ‘]' allra «da un 
pilco: intero ‘d’-ammiratori. Uno ‘avulso, nén defi- 
citi alter: Ela. ‘prima -<una ‘protesta contro i“ pro’ 
terci-che fremono in. veggendo “ini “che - applùude' 
sorridente ‘all'agil più d' und Mima, Ja quale nòl 
sacro, puro, ardente amore di ‘questo’ suolo fonda 
il titolo ‘del diriito agli: applausi, Anco in questa 
è: sentito ib bisogno. di leniîr Vdlra ‘ piaga ‘che 
sono:lo reminiscenze del-cholera: -Anco in’ questa 
quegli. ancomj romerosi e dilavati, quella filzn di 
epiteti, di. ripetizioni, mercè cui osa sperare |a- 
nonino udinese di’ -verrir. ricordato nelle lontane 
peregrinazioni della: bella sua Ninfa, alla quale 
mal:nasconde .l'amorosa ‘sua fiamma. Infelicel cui 
forse coslera lacrime l'amaro distacco | 

o. {fonminofe severità sarei indotto a giudicare 
dell'altra. cantica, che quà e là mi presenta qual- 
che men infelice pensiero, vestito. se vuolsi di 
hastaute lialianità, dove: anco in essa mon si scor- 
gesse qualche gonfia similitudine, qualche oscuri» 
tà.di concetio, e talora qualche disnrmonia di ritmo. 
E una critica più auslerà non darebbe passnta, 
per ‘esempio alla. pretesa. aspirazione della Jusle 
» & dividere i fatti coi-figli d’Ilalia ,, avvegna- 
chè i destini di questi siano ben lungo dal con- 
sistere nella forza dei garretli, come stippone pie- 
tosamente il palco degli ammiratori. Così hatrop- 
po del sibillino la finzione che gli allori mieluti 
sull’ itale scene dalle galliche silfidi { onde lor fa- 
ma è cina da polo a polo) preludessero- alla 
fausta: venuta della Giuste, la quale, ove continui 
a traltar con amore i difficili magisteri di Tersicore, 
verrà ‘ascritta. nella. schiera immortale delle dun- 
sauti; e avrà il frenetico plauso d'Elba e ‘Apennino!! 

cc Codesti zibaldoni di. sonore vacuità ed as- 
surdi: io .vorrei.:non. avessero:a insuperbite gli ‘at- 
tori, come che sarei ienlato..di porgere. amiche- 
vole invito a iali \poetonzoli di desistere della 
profanazione di un'arte, cui.non, risponde voca- 
zione poetica, spomaneltà: di melro, e tampoco 
opportunità di buoni concetti. Troppi sintomi in- 
vero nelle odierne pubblicazioni poetiche s' intrav- 
veggono d'un ognor più marcato decadimentg della 
poesia, perchè. possiamo. resiar indifferenti. alle 


lanle meschine..composizioneelie che dovunque ci 


piovono. Egii.è vero leusi che tali Invori sound 


‘she pur tanti espande angelici con 
On avrebbe: riscosso il meritato ‘plauso,’ 
dove: Jas Mario: Celli ‘non. “avesse sorriso alla sua‘ 





destinati” ‘quasi sempre sd une vita eMmera” P ip-. 
ploricaa — nia'egli è ‘vero d'altronde” ‘clie' ques 


el'astinata riproduzione fidonda è iròppo disdoro: 


della pdetica ‘nostrà ‘tradizione, come “the è in-" 
verosimile. negarle daleuna influenza ‘sui giovani” 


| intelletti “desl'iniziati rielle Téiteto "i quali, vo- 


gliosî' d'un planso hitscato senza fafica, rifuggono” 
dalla meditazione: det ‘buoni modelli, dello ‘Studio 
assidto © dolla- società; di ‘cnì la poesia, ove-non 


| vollià fillire if suo compito eriinentemente civile,’ 


dev'essere un'ideale: anticipazione ‘di’ storia ii: 


| gionata e reale, Oltre di ché egli é tempo” ‘di’ces-’ 
. gare questa sistematica divinizzazione ‘degli eroi 


da. lestro, e di temperare quell’ entusfastichée, dii 
mostrazioni che, profase con egnalé giustizia al 
genio: è"alla miediocrità, farito sinarrire al popolo” 


| la ‘verd’norma del merito, ‘disonorano’ chi se ne. 


fa ‘antesignano; è;*lunge: dall'incoraggiare. P artista” 
pago del’facilè trionfo, lo condannano alla stazio=' 
narietà, (alt indofenzà, allo schertid del atidi fri-. 


| voll ‘ammiratori. 


° E il teatro è ‘pur una delle tarite piaghe che 
oggiàì Tamonta la buonn Società. Dall un carte 
una colluvie' di drammi in cui pote tultochè' di 
carronipitore, sdrucciolevole ed immorale sa pre- 
sentare la. vanitosa versatilità del francesi. Dal- 
l’altra‘una mania di festeggiare futio ciò che sa 
di peregrino, di. ‘Tepudiare quanto è improntato di 
schietta nazionalità, “o ‘sempre ‘con fanatismo di 
parte, ed'eccesso di mente, dimenticando quella 
giusta moderazione che contraddistingue l’uomo di 
cui l'idee sono corrispondenti, all'indole dei iempi. 
Ma quelle che più monta si è che dal tealro va- 
da proseritia’ la impudente licenza, la frivola va 
nità, e vi si meita in aspetto una scuola di ci- 
vili virtà, di pratici insegnamenti, una scuola ine 
somma del popolo, perchè il popolo ha naturale 
diritto ‘ad una sana istruzione, Ciò. speriamo . si 
compia pei lodevoli sforzi 'clie quà e là sî vanno 
maturondo in Ialia. 

A chi mi volesse rimproverare insufficienza 
nella. trattazione d'un sì vitale argomento, non 
saprei che rispondere: non così a quegli che .mi 
imputasse di temerità, conciosciachè egnuro aven- 
dio il suo modo di vetere la cose, ‘e conseguer- 
temenie il diritto di esprimere il suo ‘giudizio, st 
polrebbé apporre il celebre detto di. Napoleone 
HI: che calza a proposilo anco in silalta ‘mate- 
ria, esser cloè l'indifferenza un. callivo calcolo, 
l- silenzio ‘un: Orrore o “isiboro MEL. 

3 sua n 

Non parrà. vero; ma pure e così; in vita mia 
ho: sempre nmato-di-parlare più cortesemente’ colle 
brutte. che non colle belle: più colle povere, che 
non colle rieche; più colle disgraziate, che. non 
calle: felici; più colle melanconiche, che non colle 
allegre; quindi: più. volentieri colle ammalate, che 
non colle sane, : 
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San forse egoismo più che. sentimento di. fi. 
lgliodiny ‘perchè. con tutta:quelle, prime. credevo. di. |, 
ME aaaTA. più facilmante «cha ngn. -dolle: abino,. 

a,sia bratta di piacere:nd. esso, sin desiderio:di-. 


ayvan aggiarlo,. sta, sempre; che difetto d:così... 


queste dingne divo du: particolare; fe.mio 
parole; ‘anche ‘perchè spero: che mi siano più cor- 
tesi. quantunque sul. mio. labbro noo.suoni il lin» 
- EHAgBIO.; dei complimenti; quali d' altronde len=-. 
dono. piuttosto. ‘rimpicciolire, .che,. ad. esaltare le- 
dopne, nè;.giovano pualo a. renderle marigerale, : 


| sane. e; robuste. 


‘La natura: umana, per legge prestabilita, nella . 


distr ibuzione dei suoi doni, compensa sempre; a 


‘chi dona le forme, a chi l'ingegno; chi la. voce - 
‘ed, modik. a. chi lo sguardo;a chi da la-pazienza;. 

a ‘chi il. coraggio; e ad ogni: donna: dà. tale ut-. 
i "abtiva., tale: sentimento,: p.taletalfetto,, da render, 


lax sol eh'efla. lo voglia, grande :0 sabina: 
4 Che. se qualcuna. non corrisponde .a questo 


fine, non. incolpatene la ‘natura 0.i'indole della 


donpa; ma. sibbene: quelle. costumanze. aociali. che 


du ‘vicenda. Ja: resero schigva, o la esaltarono:.fnor 


di Misura ;. sicchè talvolta divenne: defgrme 0 ri- 


icola. gli, occhi. di..coloro. madesimi, che concor=, | 


sero: paco. meno. che: a.:snatoparia,- 


 Premotlo; queste. poche idee perchè. sitongo' 
che, molta. parle delle sciagure:umane provengano; 
non. dall indol 0. della. donna: direttumente; ma ‘dalla. 


trascuranza © spensiera[ezar Gui, lrascorse, a- Suo 
riguardo, il criterio. virile; .jl quale. avrebbe avuto 


il Soyere. e perciò il mandato di miglioraria quan 
do, pra. d'uopo, e perfezionarla; sifattamente. che, - |: 
‘propri: figli, 
oggetto di. reverenza;. esempio di abnegazione, e 
| speranza. ‘ conseguimento.di ogni dolcezza:sacinte. 


fosso ognora,i e ‘particolarmente pei 


- Con questo. intenio-e con questo. :ACOpo, quane 
te ‘corbellerio. nan ‘si eviterebbero, quante dispia= 


| Genze. domestiche. non.scomparirebbevo, quanle.la-. 
crime non verrebbero visparmiate,, e quiudi-ancova. 


quante: perdite: immature non si deplorerebbero più! 


Il .seguito del mio dire ne potrà essete prova, 


. Intanto, essendo mio; progetto; g.denne' gen- 
till, di cominciare. a. parlarvi. dei busti, come a0- 
genna .il titolo di questo. articolo, Bisogna ‘che, 
‘ innanzi tuito, jo vi.parli del pello. 

« Sappiate dunque, mie care leggitrici, che il 
vostro. peito è la parte -più «delicala è. più. inte- 
ressanie: di tulta: la vostra persona, perché dai 
petto vi deriva la vita; essendo che nel. petto 
channo luogo la respitazione e ia circolakione del 


satigne, il quale va poi ad alimentare e a ravvi-o 
vare ugni altra parte ‘del vostro vorpo “e fi ren- 


dervi helle è loggiadre, sane 6 ridentì; 

Un petto largo, nutrito e ben conformato è 
segtto - ili florida palulo 8 di carattere gaio ed 
Rperta, 

Btretto, magro. oblungo. o rientrato indica 
scarsezza di salute, ‘concentrazione, tristezza, ir 
ritabilità e gelosia. n 





Qualln.presenta. condizioni di avita Nungas al 
ctegra od BMAna iaia sr ; 


, Quesio: di via missranda, megghinas. she di. 


vado. ‘esente. da cONsumezZIane, e a .da abiliti 


«Ji petto dovrebhe: selipre- essere Fipatato: dallo. 


hepegii, allernative del. caldo e 'del freddo; non. 
‘ clie. da; tante e tanto. altre. inflnenze - generali ;.6; 


loca]i,: ‘che. possano, arrecargli. Agoenmento: @ per: 


‘se stessa e per le sue provvidenziali Fnnziohie:: 


Per ze stesso :.il tenerlo Iroppo rinsertato a. 


‘ compresso è dannosissimo...Mer.le.sue funzioni: è, 


più.che nocevole, fatale !. assoggettanio sponlanea—- 


| menta agli. elfetti di abusi troppo «prolungati; comg: . 
" pem.esempio, ga. lunglie: veglia,;a danzerincensanti 


allo sregolato uso di hevande aromaliche,di.;.H:> 
quiri, di te. di callè, eoc.: e nello. stasso :lempo il 
condannarlo. alle-conseguenze del.poog pio: di Una 


“ vita molle, siucliusa,; passiva ©, quindi: af: una Luai 
‘mentazione, foppo SC8ISD,: Troppo: Jassaliva,.. 


{olla,scarsità dell'alimento e. “del. noto SÌ. ha: 
la. melanconia, ; dal Aristezza, (6. Lapalin di sè edi. 
tutto: Lé dell'altro cinto “con. una: flimeniazione. 
iroppo generosa, antriente. ‘eccilante,; si-ha l'intol- 
leranza; fa. collera, Vira, Vinvidin e. quanto; ovvi. 


di disgustoso-ed insopportabile nella vita, 0; 


Fra lecausp.o le influenze principali, chie: Sen: 
dono. a deformare il.petto,;ad impedire:ìl suo natu- 
rale isvilappo, vi ha quella dell'uso .-del busto:.e 
delle vesti troppo strette alla cintura :s. iroppo ser-. 
rate-sotto le ascelle; .uso- adottato fin: dalia: prima 


. giovinezza per. rendere... corpicelli «d’appaveniza: 


snella e leggiadra; quasi.che.la. semplicità-1e.: Pin: 
necenzga e la. paiilezza nelle, linciulle:1 noti. Sastino 
a tendere care: 

«Le antiche. donne. greche e romane; “ohio use 
vano. larghe vesti, avevano un pello largo e het 
conformato, appunto. perchè non. do. venivano - n: 


alcun modo ferturandor . .: 


- .Ma:osgigiorno che, | costumi e gli usì  tan= 
ginvono,, molle. delle. noslre donne, facendosi schia» 
ve..delle assurdità della moda, -imprigionano.: il 
loro, petto con ossì di: balena, larghe. stecche @ di 
acciaio 0 di legno, s!rozzune la persona, compri» 
mono il. ventricolo, il fegato, la milza, ecc. im- 
pedisconò alle’. intestina il .joro movimenta;:.e; 
Senza. nalla. guadagnare - in leggiadnia, preparano. 
a loro. ‘medesime sollerenze: incredibili, .concepi» 
menti. laboriosi, gestazioni penose: eci loro. vasci= 
tuci apprestano una esistenza poi fendenze-morbo- 
se precavia e il più delle volta. assolutamente: ine 
capace. di vita a dur atura € cneala, 


OTTO 


La: Svcletà ‘di Temperanzra, — n" un mee- 
tixg della ‘società di temperanza ch’ ebbe luogo, non 
ha guari, in Inverness, vittà della Scozia, uno de’ mem 
bri pronunziò il seguente singolare discorso; 

-Amieit Or. son.-te mesì, lo ho fatto voto di 


lemperanza (applausi), Un. mese dopo jo avea 11} 


PR am 
' 


siete ‘dia fatorieta” & sré; il. che, det dante n mi 
fidi orco, ‘ion’ ii* èFA ‘fia acéadulò invita mia (ivi - 


applausi) Scotko ‘dî’ altro mesè; io avea ini’ dosso 
ut -buén gabBanio, ch' Tò non mi rico! do, ave? mai 
iridoesato; iP sindile per 16” passato (applausi ‘e. bal 


timani). Tn capo a. {4 giorni. compéràl uditi brira. 


(gl astanti a. ‘queste; parole loréono:: viso e diven- 
gono: seri). Voivi maravigliate, amici mici, prosegui 
l'oratore, e 
perato .cotesta bara? L'ho: comperata, pere {è “era 
convinto di averne: bisogno; se ademplssi, ancora 
per. #4-.giorni il mio voto di lemperanza, io: inori- 
rei: “(Risa ed. applausi). > ” 

La BeHa -Mirmettte. — . Eog gesi nell Gaz- 
zetla” “Austriaca, che Li: classe clevata di Parigi. è 
sorpresa dal fenomeno di una bella giovane scozzese, 


riifes' Erina,''che -dormireblie: sémpré; Alla rbattina. 
sua madre può a stenio: sveghiarla e. farla nscire di . 
voglio dire di bel mezzodì ; 


letto: all'alba del tafani, 
‘appena si è lasciata vestire, che miss ‘sparisce è li 


pi trovi a: dormire su una sedia a brocciuoli,. A 


sera. alle” conversazioni, al teatro; : al ; allo. sempre 
Ja stessa, voglia di dormire. Al-teatro ell’ è ‘nota sotto 
il nome della. della dormiente, poichè, adagiata in 
un cantuécio, «vi derine tranquilla durante tutto Jo 
spettacolo; poi. la fanno tiscite è montare in corr OZZA, 
‘e giù’ di nuovo” addormentata, finché” giorita. q casa, 
da Spagliano” e là mettono n letto SENZA che i neppure 
‘8c ne accorge. Quando è desta le pare d'essere 
© fuori del mondo, ‘poiché i sogni e le visioni fanta 
stiche he le sE offrono nel ‘some formana la delizia 
‘dele a vita led 'eséh dice: Per ‘me ‘il sonno. è Ja 
vino ba dotto disse che' questa sorinolenza, - $pinta 
firio “ole Toania, deve condiunfe ditettamiente È di Sui 
cidio. Bn cugino bello e ricco, ché Vaveva. doman: 
data'in isposa, ha rinunciato a possederla, e la madre 
“di lei “incorisolabile cerca la compignia d'un medico 
per tentare di risanarla, . facendole fare. un lungo 
viaggio in America! - 


Nuova. pila n forza costante — Prancescò 
‘Selini;» uiio. del più valenti Chimigi -Jtaliani; già 
| professore di Chimica a Reggio. di Modena cd’ ord 
i Professore di° Fisico-Cliimiea niel Collegio Nazionale di 
i OTinò,,. Hat inventata RA NUOVA Pila u forza ca- 
| stante; la quale. si distingue. da tutte le altre, perchè 
: fa soa ‘costrizione si fonda sopra un nuovo princi 
! pio: pereliù” ha molti” pres ;i che si desiderano nelle 
| altrer è perchè infine è capace di vantàggiosissiht 
| applicazioni industriali. |, 

i Il prof. Selmi cONserva per ‘ora. Ei segreto sul 
i suo rifovato; per cui nulla possiam dire” ‘del princi. 
| ‘pio sul’ quale: si ‘fonda la sia pila, Non' possiumo 
‘ però dubitare dei pregi della pila stessa e delle’ ap- 
‘plicazioni che:se ne può riprometière P industria, stan- 
doci per tuito ciò ‘garanti la quasi proverbiale - pro- 


| bità dell’ inventore e. l'approvazione. e gli encomi” 


che questi ne. chbe' per parte dell’ illustre : Piria, i 


quale è forse il maggiore luminare della Chimica ita-. 


| Liana, a cui il Selini' “focé conoseere la ‘sua scoperta. 


Quanto ai pregi. lu Pila. è. semplice, poco costo- 
sà, non dà origine, ‘dùrmte la sua azione, a vapori 
| NOCIVi, come quelle. di Bunsen, di Grawe-e di altri: 
la sua'forza È superiore a quella della pila di Da- 





nere e — 


e chiedete per qual motivo io abbia com- - 


« nicazione 
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nieli è di poòò "inferiore. Lg “quella” di “Benson, dhe. 
| come, quelli di. Growe, sono te ‘più: fo; di pile, ginora 
‘ comoîciute. . 


Quanto si vantaggi industriali che promette la 
pila di Selmi, di origine a ‘prodotti chimici, il Lari 
villore compensa ad esuberanza il consumo. dellé.ma- 
terie impiegate. a costruirla si potrebbe. ‘anzi. impips 
gare, Ta nuova pila come processo chimico per la fab 
bricazione di quei prodotli; e, trascurando anche co». 
me forza utile tutto il fluido elettrico sviluppato, A 
processo «medesimo. riuscirebbe tuttavia economica» 
mente vantaggioso. 


Ora, chitinque riffétta, «che na; ce forse la più 


ardua delle difficoltà che si ifcontrato ndlle appli- 


cazioni industriali del fluide elettrico; e- principalmente 


. nei motori cleltro-magmetigi, sta appunto . nel conipene 


saro coi varitagat ottenuti Ja spesa. incontrata, potrà 
facilmente fasi” un' ‘idea dell’ importanza dela. Scope ta. 
Meritre ‘agpettiamo ansiosamente che il segreto ne sia 
rivelato, non mancheremo. ti tertere informati i nor 
stri lettori di. quanto in: proposito ci verra. fatto di 


sapere, 


“Trovato per arrestire ad ua tratto i 
convogli — L'idea di ‘arfestare i convogli islanta- 
nesinente pèr. tel” azione clettro-magnetiea, mettendo 
in azione i freni, si. è presentata all'idea di ‘molti. 


Un gran numero di congegni meccanici ‘sono stati 


immaginali por conseguire: ‘questo’ intento; ma: di 
tutti «uelli «cho sono ‘stati ‘concepiti’ Ò effettuati, più 
rimarchevole senza alcun dubbio è ‘quello che rici. 
dobbiamo. dl sig" Achard, dinalieo allievo. della scuola 
politecniea., Il freno, eletteieo del sig. Achard,: che 
figurò all’ esposizione universale, à per effetto di pro» 
darte per: l’azione celettro-magnetica la pressione o 


‘ ehiusura istantanea dei freni di' ciascun: vagone, ‘e di 


fermare. por conseguenza in un modo quasi istanta= 
neo “quando le-vircostarizè lo esigono, ©’ 

I! sig: Achard è giunto con mezzi. seraplici è e, 
pratici a a fare escguite la fermata istantanea. dei. va-. 
goni per l'azione clettro-magnetica, senza il concorso: 
dei guarda-freni, e per Fimpulso di un sol uomo, il 
conduîtore del convoglio. Non potendo qui. entrare 
nei dettagli dell’ appar eechio del sig. Archard, ci cons. 
lenteremo esporne È. principali. si | 
A dt sopra di ciaseun. vagone provveduto di un. 
freno si lrova uh elettra- calamita, vale a dire una 
lamina di ferro dolee, percorsa da un filo conduttore, 
nell'interno, del’ quale può farsi circolate . una: cor. 


- rente elettrica. Di. contro a. questa ciettro-calamita è 


cosocala un armatura di. ferro dolce, suscettibile d'es- 
sere attirata. dalla. calamita. artificiale; Una: pila voltati. 
ca, disposta sul vagone, può inviare. 1° elettricità a. 
questa” olettiico- calamita, e ‘comminiearle così una :po- 
lenzà d'attrazione. Nello strato comune, vale a dire. 
quardo il meccanico non vuole fermare ll suo cor: 
voglio, l'elettricità non circola aftomo” l’elettro-cala- 
mila, P armatarà, e ?° eléettro-calamila si muove libe- 

tamente, seguono tulte e due i movimento lora 
impresso dalla direzione del convoglio, e tutto cam-- 
mina come $e ‘questo apparecchio. non esistesse, Ma: 
sc il meceanico vuol fermare istantaneamente H tronco, 

coll’ alato si uma piccola feva egli slabilisce la comu 
‘a da pila voltaica e l'elettro-calamita: fiji 
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pena la corrente elettrica slancinsi attraverso: del. filo 
conduttore: l' elettro-calamita diviene attiva, e attira 
P armatura di. forro: nice, è 

nello stato di cammino comune, quest’ abmatara 
gostiéhie:un noltolino sustettibile di spingere Una ruota 
deritata. che. può porre lin azioîte l'albero clie stringé 

i'fieni: Questo nottolino trovasi libero ‘per lo spdsta- 
mento dell'armatura; la ‘iuota del serrafreno; ‘che si 
MUDYE essa stessa per la forza dè: impulso del ‘eolivo» 
glio, - Ta mette immediatamente in azione, e arresta 
sull’ "istante di convoglio. 





RBAOATWRIDO 


Mercoledì gndò in Jacene li drammatica Compagnie ati 
Giovenns Leigheb.. $i diedero’ finora ‘ire produzioni del sig. 
Giacomelti — LA COLPA YENDICA LA COLPA —— PER MIA  MANHS 
DIECA —— TORQUATO Tasso, în dus epoche. Senza ‘enttare. nel mno- 
rito. dei drammi, parleremo questa volta degli artisti. 

‘Li: prima attrice sig. Anneo Pedretti ha dalce proturcia, 
mecento. .modttiato, modo di espressione finito. Alla béllezzi 


della persona questa giusane etttico accoppia scggia intelli— 


guuza & profondo sentite. Egli è facila scomprendero coma 
questa doti l'abbiano fatta d'un subito slmpatizzore ci pubblico, 

«Francesco Sterni l'udimmo altera voita su queste. cene, 
ed suche Adesso, come allore, fa riconosciuto in Jui un Alto 
intendimento, un perfetto appiombo, e une perspicuce filosofia 
d'interpretere ie varie purti ‘clie ugsume a ruppresentare. 

“L' amoroso  Annibole Guernaccia sostenne don buoti 
proposito. i personaggi delle prime. rappresentazioni. Lo sì ruole 
ua po' troppo grave e;sostenuto, ma i osralteri .ch' egli. kn 
| Tappreseniato non volevano il menierismo è l’ebbandono degli 

ordinarii innamorati. 

Giovannina Bosa colse da madre nobile querti ‘Sppleusi 

ch'ebbe sempre come prima attrice. 


Federico Branchi sostenne assai bene il padre nobile. - 
‘“ Autora ta sua parte di caratterista nan- fa sentita, Egli però” 


mon: è miovo su queste scene, 6 fu sempre applaudito. 

. A tale complesso aggiunto il Cape-comica Giovanni Leigheb, 
fortunatissimo brillante, non esitiamo a dichierare che la -Com- 
‘pagria Leigheb è una delle buone compagnie drammatiche Eatane, 
| | Mitigata alquinto l'asprezza del. tempo, si videro i prichi 


. ogni nere più frequenti, La platea fu sempré colma, E par la. 
poche sere che il Leigheb 8'intraltieno fra noi, gli possiamo 


gquarantire felicé ‘aucorsso. 


‘ Domenica scenga nell'adunanza dei soci del leatro venne 


nominato n lerzo presidente il sig. Carlo Kekler, e si-è facol.. 


Viszata fa presidenza a trattare per la stagione di S. Lorenzo, 

Si sono fatte della proposizioni circa la compagnia di 
 esato per quella stuzione. Là Presidenza dichiarò che fino a 
varnovele non ‘prenderà deliberazione in proposito, Questo di- 
visomento non può andar essnie ‘da censore. Preparate una 
compagnia sacche un cuno prima è buan senno, perchè si può 


© —— Scegliere. Scritturstia due n. ire mesi. prima dello spettacolo, 
è principio faltato,. perchè non sì possono. avere che civenzi. 


Vogliamo aperaro che la Presidenza modifichi quetle risoluzione, 


NUOVA AGENZIA TE ATRALE 


DEL 


— COSMORAMA PITTORICO 


Costitmta la garanzia voluta dalle leggi vigenti, fu 
autorizzato dall'I, R. Governo, con Decreto Luogote» 





nenziale 22 novembre p. p. N. 29942-7135, un eser-o 


Udine — Tipografia Vendrame. 


la trasporta” séto, “Ora. 


| sudgett alare, n 





cizio. della più agtesa corrispondenza tentrala,..fotto 


‘ il'‘nome di Agenzia del Cosmorama,. Bitforico. 


Si ‘og ertà questa. di. ogni, mattiera. di..affari 
risgdardinti 1 dentro, sia di prosa. che .di, musica. 
1° Unticio delta nuova, Agenzia è unito a | quello del 
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dr LL R COMMISSARIATO DISTRETTUALE: DE sANevITO 


xi AVVISA, 

Che ‘Resta aperto a intto il giorno 20 Decembra.p Ya 9 
soncorio ulie condulla midico-chirurgicu-ostetrioa del. Comune 
di Cordovado coll emiolumento annio di Ausir, L. 1500; ‘sl 
periorsiente. amrtesso fn' via interinale. in luogo dell snteriore 
onorario ili. A, L, ‘1000, 

La condotta -è silusta ‘in pisnd cou ottime. strade, ha une 
estessione in. lunghezza di miglia 4 0 mezzo, ed in larghezza 
di, miglia. 1, conta. numero...1393 abitanti, “dei quali 930 cieca 
intro ditillo. alla gralulla agsisteitza. STO 

Ù medica risiede in Cordovado,” e gli viene. corrisposto 
gratuitomente l'alleggio nel'iocale del Pio latituto Elemosiniere. 

dl ti Novenibre 1855. 
Ò © IL REGIO COMMISSARIO 
| MORETTI, 


| siste una raccolta io Udine di dipinti 
antichi e moderpi per Chiese e per sale none 
chè figure in plastica, intagli, cornici'ed al- 
tro al domicilio del sig. Arnsonio Broili in bor- 
go sin Cristoforo dietro la Chiesa in ultimo 
pianò al Civ. N. 898: ciò ‘basti agli amatori 
che bramassero visitarlo. 


La Ditta ANTONIO MARSILI ha. ‘rperio 


in Udine Mercatovecchio sotto la casa Mo- 
retti un grandiosa deposito di Mobili ‘ese= 
guiti nelle principali Città d’Italia e dell’ E» 

stero, e che sarà sempre fornito di oggetti 
di forma ia più moderna. Per procurarsi 
molti comprateri il MARSILI offre la sua 
mercanzia ai prezzi più modici e dichiara 
di ricevere, qualangue commissione di Mobili, 
di cui è garante per ia perfetta esecuzione, 


GISSsPPA PUOGOLL 


- PASTTICCIERE. IN UDINE BORGO SAN. TONMARO 
AVVISA che col giorno d’oggi torna. ad at-. 
tivare la fabbricazione di Kifel e Pane pero 
caffè d’ogni qualità, .che nel passate anno 
fa gradita al pubblico Udinese. 





D° AFFITTARE in Udine, Borgo Gemona 


CASA CON CORTILE E STALLA | 
E CON CORSO DI ACQUA © 
al N, 1538, rimpetto Casa CERNAZA, 
Recapito presso là Ditta LIBERALE Venpnase. 


CAMILLO DOTT. GIUSSANI edit, è Toda, reso. | 


